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Francesca Bragaglia, Cristiana Rossignolo

CAMMINARE IN AURORA PER COMPRENDERE UN 
QUARTIERE CHE CAMBIA

WALKING THROUGH AURORA TO UNDERSTAND A 
CHANGING NEIGHBOURHOOD

An itinerary organised by the university research-action laboratory AuroraLAB to discover a 
complex neighbourhood of Turin, characterised by a number of social, economic and spatial fra-
gilities, but also rich in social resources that during and beyond the COVID-19 pandemic are 
deploying resilient practices in response to local needs.

Parole chiave
Aurora, quartiere, innovazione sociale, resilienza, ricerca-azione

Keywords
Aurora, neighbourhood, social innovation, resilience, action-research

L’itinerario urbano ‘Sguardi su Aurora’ nell’ambito di AISU Torino 2022 // OFF-
CONGRESS ha provato a restituire ai congressisti un’immagine di insieme di un quar-
tiere sicuramente complesso da molti punti di vista, ma anche ricco di risorse sociali e 
urbane (Bragaglia e Rossignolo, 2023).
Il quartiere in questione è Aurora, situato in prossimità del centro storico di Torino e 
caratterizzato da indicatori socio-economici di fragilità che fanno sì che sia considera-
to un esempio emblematico del concetto di periferia (Mubi Brighenti, 2010). Aurora è 
infatti uno dei quartieri con i più alti tassi di disoccupazione  (il 14% della forza lavoro 
non è occupata, rispetto a una media cittadina del 9,8%) e bassi livelli di istruzione. 
Il quartiere è inoltre tra i più poveri di Torino, nonché meta di primo approdo degli 
stranieri in città (al 2018 il 36,4% dei residenti era straniero) (Cabodi et al., 2020). Per 
questo l’area è caratterizzata da una forte multiculturalità e da una popolazione under 
15 in costante aumento (ibid). Se dal punto di vista sociale Aurora presenta dunque al-
cuni elementi di fragilità uniti però a delle risorse importanti come i giovani, dal punto 
di vista spaziale il quartiere presenta ancora oggi un tessuto caratterizzato da numerosi 
vuoti urbani che testimoniano la passata vocazione industriale dell’area. Questi rappre-
sentano allo stato attuale un ulteriore elemento di fragilità per l’area, poiché tali spazi 
contribuiscono a restituire l’idea di un senso di abbandono e incuria spesso enfatizzato 
dai media locali, ma allo stesso tempo costituiscono – in prospettiva – un’occasione 
importante per ripensare il futuro di Aurora. 
L’itinerario per il quartiere Aurora è stato pensato e organizzato da alcuni dei membri 
del laboratorio universitario AuroraLAB. Il laboratorio nasce nel 2018 da un progetto del 
Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio del Politecnico 
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1: L’itinerario Sguardi su Aurora.

di Torino con il duplice obiettivo di fare didattica innovativa ‘fuori dalle aule’ e mette-
re gli studenti a diretto confronto con le questioni reali dei territori, e per promuovere 
forme di ricerca-azione dirette all’ascolto dei bisogni dei territori e favorire il lavoro con-
giunto tra università e attori locali del territorio. Il cammino guidato nel quartiere Aurora 
è stato proposto come pratica di conoscenza ed esercizio di immersione nelle dinamiche 
socio-spaziali di questo quartiere (Mela e Rossignolo, 2020). Il percorso si è snodato 
all’interno di alcuni spazi significativi del passato, del presente e del futuro di Aurora che 
sono stati osservati attraverso la chiave di lettura teorica della resilienza. 
Il punto di partenza del percorso è stato il Cecchi Point (Tappa 1), un community 
hub nato nel 2011 e parte della rete delle Case del Quartiere di Torino. Il Cecchi è 
uno spazio multi-funzionale che offre diversi servizi al quartiere e che si è dimostrato 
cruciale durante la pandemia di COVID-19. È qui infatti che durante il lockdown ol-
tre 40 associazioni del territorio si sono riunite in un comitato costruito ad hoc (oggi 
ancora attivo sotto il nome di ‘Coordinamento Aurora’) per rispondere alle necessità 
stringenti innescate dalla crisi sanitaria. Il Cecchi Point è stato dunque uno dei tasselli 
del progetto ‘Torino Solidale’, che ha espresso una risposta resiliente (Caruso et al., 
2020) a una situazione di profonda crisi e che continua oggi, nella stessa prospettiva, a 
lavorare attraverso il ‘Coordinamento Aurora’. Il percorso è proseguito toccando alcuni 
spazi in attesa di riconversione che costituiscono allo stato attuale delle grosse cesure 
nel tessuto urbano del quartiere, ma in prospettiva significative occasioni per la sua 
trasformazione. Tra questi in particolare il Trincerino (Tappa 2) – uno spazio lineare 
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2: Il Cecchi Point (Tappa 1).

lungo quasi 2 Km dove un tempo passava la ferrovia Torino-Ceres oggi dismessa – e le 
ex Officine Grandi Motori (Tappa 5), un’area di 73 mila mq dove un tempo si costru-
ivano i motori delle navi e attualmente di proprietà di Esselunga che però, per lunghe 
e complesse vicende, non ha ancora avviato il processo di trasformazione dell’area. 
Ma non è solo quello che rimane delle fabbriche otto-novecentesche a testimoniare il 
passato operaio di Aurora, lo sono anche le case di edilizia pubblica di diverse epoche 
costruite per accogliere gli operai e le fasce meno abbienti della popolazione. La tappa 
4 del percorso è stato infatti il primo insediamento IACP di Torino del 1908, alla cui 
realizzazione partecipò anche l’ingegnere Pietro Fenoglio. Oggi il complesso presenta 
al suo interno una particolare cura degli spazi comuni come il giardino di cui  alcuni 
abitanti si prendono cura. Le aree verdi sono state oggetto di due delle otto tappe dell’i-
tinerario: sono stati infatti visitati il giardino di via Saint Bon (Tappa 3) e il giardino 
Madre Teresa di Calcutta (Tappa 7). In un’ottica di resilienza, gli spazi verdi del quar-
tiere sono stati cruciali durante la pandemia di COVID, tuttavia diversi di questi spazi 
versano in condizioni di parziale o totale incuria. Per questo alcune delle realtà sociali 
del quartiere – dai comitati di cittadini alle associazioni locali – si stanno attivando per 
prendersi cura di queste risorse comuni. 
L’itinerario ha affrontato il tema dell’arte urbana come strategia di contro-narrazione 
di Aurora come quartiere ‘in positivo’ e rafforzare il senso di comunità. Tra i diversi 
progetti attivi in quartiere si è voluto dare spazio a due esempi particolarmente signi-
ficativi. Da un lato ‘ArteinStabile’ in via Cuneo 5bis (Tappa 6) dove l’Architetto Andrea 
Quarello, residente e amministratore del condominio, ha ideato un progetto pensato 
per portare l’arte (sotto forma di performance e opere permanenti) all’interno di un 
condominio all’apparenza come tanti altri. Dall’altro il progetto ‘Grandangolo’ – coor-
dinato da AuroraLAB, in collaborazione con alcuni attori locali – che grazie ai Fondi 
Europei del programma UIA-Urban Innovative Actions ha attivato diverse azioni in 
quartiere che hanno utilizzato l’arte nelle sue diverse forme come mezzo per veico-
lare forme di micro-rigenerazione urbana e cura dello spazio pubblico. Tra questi di 
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3: Le ex Officine Grandi Motori in attesa di riconversio-
ne (Tappa 5).

4: L’intervento di arte urbana sul marciapiede del-
la Scuola Primaria Parini nell’ambito del progetto 
Grandangolo (ToNite-UIA) (Tappa 8).

particolare valenza simbolica è stata la pittura del marciapiede della Scuola Primaria 
Parini, resa possibile dal lavoro comune dei bambini della scuola e degli studenti del 
Politecnico di Torino, a seguito di un lungo processo di costruzione di raccolta delle 
idee dei bambini e costruzione dell’idea progettuale.
Attraverso il cammino per il quartiere Aurora si è cercato di raccontare un quartiere 
in profondo mutamento. In particolare, l’itinerario si è concentrato sul dare risalto 
alle diverse realtà sociali, singole o associate, che nel contesto della crisi pandemica e 
non solo hanno dimostrato grandi capacità di adattamento e di risposta alle necessità 
locali, oltre all’individuazione di soluzioni innovative per creare una narrazione ‘in 
positivo’ del quartiere, al di là delle sue problematiche.
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